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“Dobbiamo sconfiggere il silenzio della morte” 

   Lo dichiara Antonio Apa – Coordinatore UILM Liguria 

 

Ancora una volta registro l’ennesimo incidente mortale che ha colpito un giovane lavoratore 

di 36 anni, rimasto schiacciato mentre prestava la sua attività nel cantiere Amico come 

dipendente di una ditta in subappalto. Immediata la risposta, ieri di tutti i lavoratori delle 

Riparazioni Navali sfociata in uno sciopero fino a fine turno. Mobilitazione che è continuata 

oggi con un corteo fino in Prefettura e una delegazione di lavoratori è stata ricevuta dal 

Prefetto. Pertanto è’ necessario sconfiggere il silenzio della morte quel silenzio e quella 

solitudine che restano dopo la tragedia nella famiglia che l’hanno subito. Questi episodi 

mortali non sono un problema circoscritto la dove avviene, ma è una questione che riguarda 

tutti e che se non c’è il rispetto della vita umana, qualsiasi altra discussione non ha senso. Il 

tema della sicurezza e della dignità del lavoro, deve essere un problema di interesse di tutti 

ecco perché il Governo, i Ministri interessati e le parti sociali devono individuare strumenti più 

efficaci perché quello della sicurezza sul lavoro diventi la vera questione centrale del paese, 

perché nessuna vita può essere sacrificata per il profitto. Ci vogliono più ispettori e più 

ispezioni, no agli appalti a cascata uniformità in materia di appalti tra pubblico e privati. La 

delegazione sindacale ricevuta dal Prefetto ha avanzato una proposta colta dallo stesso, 

ovvero quello che i rappresentanti delle RLS aziendali possano vigilare sulla sicurezza delle 

aziende di appalto e subappalto delle Riparazioni Navali. Infatti, il Prefetto in merito alla 

nostra proposta ha indetto un tavolo di confronto per l’11 febbraio, tavolo già aperto con le 

OO.SS. per Igiene e Sicurezza del Porto allargato ai metalmeccanici. Questo è necessario per 

individuare strumenti adeguati in modo garantire sicurezza sui luoghi di lavoro. Non 

possiamo assistere ad ulteriori incidenti mortali sul lavoro  
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